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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO – SVANTAGGIO 
(Ex Decreto Ministeriale N. 5669 del 12/07/2011)

A cura del Consiglio di Classe

1. DATI DELL’ALUNNO
	A.S.: 20__/20__
	Classe e Sezione:

	Cognome e nome 
	

	Nazionalità 
	

	Data di nascita
	


TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE: 

( Adozione






( Malattie
( Svantaggio Socio Economico



( Traumi

( Svantaggio linguistico/culturale



( Dipendenze

( Disagio comportamentale/relazionale

2. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Di seguito si riportano le informazioni dedotte in seguito al colloquio con la famiglia.
	Strategie utilizzate dall’alunno 

(Specificare le strategie o modalità a cui fa ricorso l’alunno)
	STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO: ( sottolinea ( identifica parole–chiave ( costruisce schemi ( tabelle ( mappe concettuali 
MODALITÀ PER AFFRONTARE IL TESTO SCRITTO:    ( computer,  ( Scrittura tradizionale, ( schemi, ( correttore ortografico 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL COMPITO ASSEGNATO: 
(  autonomo ( necessita di azioni di supporto ( dipende totalmente dal supporto   

STRATEGIE PER RICORDARE: 
( uso immagini              ( colori                ( riquadrature 

	Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio

(Spuntare quelli utilizzati ed eventualmente completare l’elenco con altri a cui l’alunno fa ricorso)
	· Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
· utilizzo del PC per scrivere 

· registrazioni
	· testi con immagini 

· software didattici

· fotocopie adattate 

	
	· Altro (specificare):




COLLABORAZIONE FAMILIARE per i compiti a casa
Aiuti domestici

□ chi 
__________________________________________________________________________
□ per quanto tempo _______________________________________________________________
In caso di svantaggio linguistico/culturale, compilare la seguente scheda:

	Mese/Anno di arrivo in Italia
	

	Anni di scolarità in Italia
	

	Eventuali corsi d’italiano per stranieri
	

	Altre Lingue conosciute e/o studiate
	

	Corrispondenza tra età anagrafica e Classe di inserimento 
	( SI                     ( NO                

Motivo: __________________________________

	Competenza linguistica in Italiano acquisita (se conosciuta)
	( A1         ( A2            ( B1             ( B2



3. FASE OSSERVATIVA
OSSERVAZIONE DEL COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO

	Descrizione
	SI
	NO
	IN PARTE
	OSSERVAZIONI

	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro domestico
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	


OSSERVAZIONE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

Specificare in quali aree si riscontrano difficoltà:
	
	SI
	IN PARTE
	NO
	IN FASE DI VALUTAZIONE

	Memorizzazione
	
	
	
	(

	Rielaborazione
	
	
	
	(

	Concentrazione
	
	
	
	(

	Attenzione
	
	
	
	(

	Logica
	
	
	
	(

	Acquisizione automatismi
	
	
	
	(


SITUAZIONE DI PARTENZA

Facendo seguito a : 
( Test d’ingresso
( Colloquio con la famiglia


( Prime Verifiche
( Osservazioni sistemiche

Ambiti disciplinari in cui l’alunno ha manifestato specifiche potenzialità o difficoltà:
	POTENZIALITA’
	DIFFICOLTA’

	( Area Linguistico- espressiva

( Area Logico-matematica

( Area Storico-geografica
	( Area Linguistico- espressiva

( Area Logico-matematica

( Area Storico-geografica


Possibili cause delle difficoltà:

	( lacune pregresse

( scarsa scolarizzazione
( totale mancanza di conoscenza della disciplina
	( scarsa conoscenza della lingua italiana

( difficoltà nella “lingua dello studio”

( altro:  _______________________________

_______________________________________


4. INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI 
Il Consiglio di Classe intende mettere in atto/richiedere le seguenti risorse/attività:

( Attività Individualizzate e/o di piccolo gruppo 

( Corso di italiano L2 (specificare il Livello):____


( Tutoraggio:


( Docente 


( Peer tutor
( Sportello per le seguenti discipline: ______________________________________________
( Doposcuola didattico:
( Interno alla scuola

( Strutture esterne

( Progetti previsti dal PTOF (specificare): ___________________________________________

( Altro: ______________________________________________________________________

5. INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI STUDIO
Il consiglio di classe, in data...................................... propone un intervento individualizzato e/o personalizzato nei contenuti e nei tempi, che persegue:

· obiettivi minimi in tutte le materie,

· Riduzioni nei contenuti solo in alcune materie, di cui si allega la scheda docente con obiettivi e contenuti:    

( ITALIANO
( STORIA
( MATEMATICA
( INGLESE

( SCIENZE


( CHIMICA
( FISICA
( ___________
( ___________
( ___________
 Il presente PDP ha carattere transitorio:     

(  Trimestrale 

( Annuale 
6. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
In sintonia con la normativa sui B.E.S. e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, il CdC propone di adottare le seguenti strategie, strumenti compensativi e  misure dispensative di carattere transitorio, allo scopo di permettergli di raggiungere le competenze di base prefissate nelle singole discipline.
(Segnare  con una crocetta le strategie  che si intendono attuare)
	Aggiungere le materie, nel caso si applicassero strategie diverse solo in alcune di esse(

	UNICO
	Asse  umanistico
	Asse scientifico
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(

	STRATEGIE E METODOLIE DIDATTICHE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo contemporaneo di più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico..) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività laboratoriali in piccoli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività in coppia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tutoring e aiuto tra pari 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cooperative learning 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spiegazioni individualizzate 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificare il testo o il linguaggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo,ecc
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificare le consegne 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro:________________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MISURE DISPENSATIVE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmazione individualizzata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quantità eccessiva dei compiti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi della classe per la consegna dei compiti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MISURE COMPENSATIVE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificazioni del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle e schemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spiegazioni individualizzate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavori di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe concettuali prodotte o autoprodotte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer con dizionari digitali e traduttori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di appunti e libri facilitati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti informatici (software con correttore ortografico o videoscrittura, etc.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calcolatrice
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spiegazione  delle consegne da parte del docente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificazione dei contenuti e del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro: _______________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VALUTAZIONE: TIPOLOGIE E STRATEGIE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove oggettive: Vero/falso o risposta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Completamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi di verifica più lunghi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmazione delle verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche con minori richieste
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attenzione ai contenuti piuttosto alla forma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplici domande con risposte aperte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove orali in compensazione di prove scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


7. PATTO CON LA FAMIGLIE E L’ALUNNO

La famiglia si impegna a: 

( collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio

( sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa

(  verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

(  verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti

(  incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti

(  considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline

( favorire la partecipazione a corsi di alfabetizzazione L2 organizzati dalla scuola, durante l’anno scolastico [per alunni con svantaggio linguistico/culturale]
L’alunno si impegna a: 

( collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

( chiedere aiuto quando si trova in difficoltà
( fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle
Il presente PDP ha carattere transitorio e può essere rivisto in qualsiasi momento.
  FOGLIO FIRME 

         Classe: _______
	IL CONSIGLIO DI CLASSE

	COGNOME E NOME DEL DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	ITALIANO
	

	
	MATEMATICA
	

	
	INGLESE
	

	
	ED. FISICA
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	I genitori dell’alunno


	
	

	
	


Roma, _____________ 










 Il Dirigente Scolastico









 
prof. Domenico Dante

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER STRANIERI (PDP) - DOCENTI
(Ex Decreto Ministeriale N. 5669 del 12/07/2011)

A cura del docente della Classe

	A.S.: 20__/20__
	CLASSE E SEZIONE:
	MATERIA:

	Cognome e nome: 
	

	Docente:
	


In accordo con quanto emerso e delineato nella parte a si stabilisce quanto segue:

	OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI (MINIMI)
	

	CONTENUTI:


	· Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe).

· Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile.

· Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati

	NUCLEI TEMATICI PROPOSTI
	

	OSSERVAZIONI
	


(Da allegare al PDP)

Data ………………………




Il docente……………………………………………………
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